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Con il Testo Unico sulla Legalità e appalti si rafforza il contrasto al caporalato e si 
incentiva l’adesione delle imprese alla Rete del Lavoro di Qualità 

Con il Testo Unico sulla Legalità, approvato il 26 ottobre scorso, la Regione  sosterrà, come previsto 
all’articolo 40, anche nel settore agroalimentare, azioni di tutela della legalità, promuovendo la  
sottoscrizione  di  protocolli  di  intesa  con  le  amministrazioni  statali  competenti presso  le  quali  
operano i nuclei specializzati nella vigilanza, prevenzione e repressione delle violazioni in materia 
agroalimentare, rendendo disponibili le proprie banche dati per sostenere l’attività ispettiva e di 
controllo da parte degli enti preposti.  

I Protocolli di intesa, come previsto dalla legge, dovranno sostenere iniziative volte a favorire le  
politiche attive del lavoro, il contrasto all'intermediazione illegale di manodopera (cioè il caporalato),  
al lavoro sommerso ed all'evasione contributiva, nonché l'organizzazione e la gestione della  
manodopera stagionale. 

La Regione, inoltre, promuoverà l’adesione delle imprese agricole alla  Rete  del  Lavoro agricolo di 
Qualità, istituita con il Decreto Legge “Campolibero”, recentemente modificato dalla Legge contro il 
caporalato, approvata definitivamente alla Camera dei Deputati il 18 ottobre scorso.  

Alla Rete potranno essere iscritte quelle aziende che sono in regola con la Legge, con il pagamento 
delle imposte e dei contributi previdenziali, che non siano destinatarie di sanzioni amministrative e 
che applichino i contratti di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni sindacali più rappresentative. 

A tali aziende, la Regione, nella definizione dei bandi per la destinazione delle risorse economiche 
pubbliche, previste dal Piano di Sviluppo Rurale, potrà riconoscere un punteggio maggiore. 

Le organizzazioni sindacali dell’agroindustria Fai Cisl, Flai Cgil e Uila Uil dell’Emilia Romagna, hanno 
promosso e condiviso, all’interno della Consulta Agricola, l’articolo 40 così com’è stato approvato in 
Consiglio regionale, insieme all’Assessore all’Agricoltura e alle associazioni professionali agricole. 

Bologna, 28 ottobre 2016 

 
  
 


